
Verso il 

PIANO DEL VERDE E DELLA BIODIVERSITA’
del Comune di Brescia

- 
Incontro con i portatori di interesse

24-27 ottobre 2023



Schema della presentazione

1) Perché un Piano del verde e della biodiversità

 2) Il contesto territoriale 

 3) L’infrastruttura verde e blu e i servizi ecosistemici

 4) Gli obiettivi del Piano



IL VERDE URBANO, 
INIZIATIVE A LIVELLO GLOBALE

2016

2017

2018



IL VERDE URBANO, 
INIZIATIVE A LIVELLO EUROPEO

«L’Infrastruttura Verde è una rete di aree naturali e 
seminaturali pianificata a livello strategico con altri elementi 

ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un 
ampio spettro di servizi ecosistemici. Ne fanno parte gli spazi 

verdi (o blu, nel caso degli ecosistemi acquatici) e altri 
elementi fisici in aree sulla terraferma (incluse le aree 

costiere) e marine. Sulla terraferma, le infrastrutture verdi 
sono presenti in un contesto rurale e urbano».

2013

2020

2020



NORMATIVA NAZIONALE SUL VERDE URBANO

➢ Istituisce la Giornata Nazionale degli Alberi da celebrarsi il 
21 novembre di ogni anno;

➢ Ribadisce l’obbligo di piantare un albero per ogni nato;

➢ Sollecita le amministrazioni a dotarsi di:

• Piano del Verde;

• Censimento del Verde;

• Bilancio arboreo.
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GLI STRUMENTI DI BRESCIA PER LA GESTIONE DEL VERDE 
URBANO



GLI STRUMENTI DI BRESCIA PER LA GESTIONE DEL VERDE 
URBANO



Uno strumento per il futuro:

IL PIANO DEL VERDE E DELLA BIODIVERSITA’ 

Strumento di pianificazione che offre una visione strategica del 

sistema del verde urbano e periurbano nel medio-lungo periodo. 
Fornisce, inoltre, indicazioni per il miglioramento e lo sviluppo del 

patrimonio verde comunale, in ottica di adattamento ai cambiamenti 
climatici, fungendo anche da indirizzo per le future fasi di 

progettazione.

Realizzato da:

In collaborazione con:

Finanziato da:



✓ Per avere un quadro conoscitivo chiaro dell’infrastruttura pubblica 
verde- blu del Comune di Brescia

✓ Per valutare, anche economicamente, i servizi ecosistemici forniti 
dall’infrastruttura pubblica verde-blu

✓ Per guidare e orientare le scelte del Comune di Brescia nella 
gestione del verde pubblico nei prossimi 10 anni

✓ Per affrontare la crisi climatica, contribuendo per quanto 
possibile a contrastarla e adattando la città alle sfide che essa ci 
imporrà

✓ Per individuare le modalità con le quali contribuire, attraverso il 

verde, a risolvere le problematiche ambientali di Brescia (aria, 
acqua e suoli inquinati)

✓ Per salvaguardare e valorizzare la biodiversità come elemento 
cardine dell’ecosistema urbano

✓ Per contribuire a rendere Brescia più verde, più sana, più fresca, 

più bella.

Perché il Piano del verde e della biodiversità



• PNRR – National Biodiversity Future Center

• Spoke 5 – Biodiversità Urbana 

• Activity 3 Forestazione urbana 

• Task 3.1 Modelli di forestazione urbana

• Ricognizione e mappatura di Politiche/ Piani/ Progetti a livello nazionale

• Presenters: MC Pastore, L. Lazzarini, I. Mahmood, F. Zanotto, Polimi

• UniBicocca, 11 settembre 2023
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IL CONTESTO TERRITORIALE:
il verde di Brescia

Città di transizione tra la pianura e la 
collina, connessa alle Alpi attraverso una 

rete ecologica quasi continua;

16% (15 km2) del territorio comunale 
occupato da boschi; 0,2 km2 di proprietà 

del Comune;

Oltre 200 parchi e giardini per una 
superficie di 3,5 milioni di metri quadri;

68 mila piante arboree comunali suddivise 
in circa 140 diverse specie;



LA RETE ECOLOGICA COMUNALE (REC)



IL CONTESTO TERRITORIALE: la Rete Blu

Reticolo idrico principale: 

Fiumi Mella e Garza;

Reticolo idrico minore: 

350 km di canali e corsi 
d’acqua, in parte sotterranei.



IL CONTESTO TERRITORIALE: l’ambiente agricolo

Analisi basata sui dati SIARL del 2014.. In fase di aggiornamento



PERCHE’ ?

Diversi ambiti di paesaggio presentano diverse criticità "vocazioni"/opportunità: necessitano di diverse soluzioni 
(Nature Based Solutions) da articolare in una rete verde e blu multifunzionale strategicamente pianificata (UE, 2013).

UNITÀ PAESISTICO AMBIENTALI (UPA)



1) Dallo "scheletro" del sistema paesistico ambientale: le rocce, i suoli 

e l'acqua. I bacini idrografici sono le unità primarie

DA DOVE SI PARTE?

IL DISEGNO E LA MAPPA DELLE UNITÀ PAESISTICO AMBIENTALI (UPA)



2) Allo «Scheletro» sono sovrapposti gli elementi biologici 

(unità ecosistemiche) e usi del suolo

DA DOVE SI PARTE?

IL DISEGNO E LA MAPPA DELLE UNITÀ PAESISTICO AMBIENTALI (UPA)



3) Allo "stato" si sovrappongono le dinamiche e i processi 

antropici recenti.

DA DOVE SI PARTE?

IL DISEGNO E LA MAPPA DELLE UNITÀ PAESISTICO AMBIENTALI (UPA)



LE UNITÀ PAESISTICO AMBIENTALI (UPA) di BRESCIA



IL CONSUMO DEL SUOLO. Un’analisi storica

In meno di 70 anni:

➢ I suoli impermeabilizzati sono aumentati del 192%

➢ I terreni dedicati all’agricoltura sono diminuiti del 64%

Tuttavia:

✓ Sono aumentati i territori boscati e seminaturali del 18%

✓ Sono state create nuove aree umide

✓ La superficie occupata da corpi idrici è aumentata del 
592% (Parco delle Cave)

Classi d’uso e copertura suolo

Aree impermeabilizzate

Aree agricole

Territori boscati ed ambiti seminaturali

Aree umide

Corpi idrici



ALCUNE «FERITE». Il SIN Brescia - Caffaro

Necessità di dare una destinazione alle aree 
agricole presenti nel SIN Brescia-Caffaro



ALCUNE «FERITE» (IN PARTE SANATE). Le cave di Brescia

Le cave di Brescia durante il periodo di 
attività

Il parco delle Cave di Brescia, oggi



INFRASTRUTTURE VIARIE: barriere per la biodiversità

Maggiori criticità:

➢ Frammentazione di habitat 
naturali, seminaturali o agricoli;

➢ Inquinamento delle aree limitrofe;

➢Barriera fisica all’attraversamento;

➢Collisioni e incidenti tra veicoli e 
fauna.

Tangenziali Autostrade Ferrovie



INQUINAMENTO ATMOSFERICO E SMOG

ALCUNI DATI

• Prima città per mortalità stimata da Pm2,5

• 57 giorni oltre il limite di Pm10 nel 2022 (Fonte: GiornalediBrescia)

• Al 15° posto tra le 58 città europee più inquinate, 
esaminate nel recente studio del Deutsche Welle
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LA REALTÀ TERRITORIALE IN UN PROCESSO GLOBALE: IL CLIMA

Temperature e precipitazioni medie degli ultimi 70 anni
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INFRASTRUTTURA 
VERDE 

DEL COMUNE DI 
BRESCIA

▪ Parchi di interesse 
urbano

▪ Parchi, giardini e boschi 
comunali

▪ Alberature
▪ Alberi dei parchi
▪ Verde sportivo
▪ Verde cimiteriale
▪ Ambiente agricolo
▪ Verde e boschi privati
▪ Reticolo idrico



Servizi ecosistemici

Le risorse naturali sono a 
disposizione 
gratuitamente: 
per lungo tempo il loro 
valore reale non è stato 
compreso dalle previsioni 
economiche della società.

Ciò ha portato a una 
mancata 

regolamentazione del 
Capitale Naturale 

e ad un suo 
conseguente 

impoverimento 



Fonti: 
MEA, 2005: Stato di salute degli ecosistemi

Fondazione Michelagnoli

= Benefici che le persone 

ottengono dagli ecosistemi e 

che ne migliorano il benessere

Servizi ecosistemici



Servizi ecosistemici nelle città

Regolazione della temperatura
– 4,1°C temperatura dell’aria

– 20°C temperatura di pareti e auto 

se ombreggiati da alberi

Biodiversità
Decine di nuove specie

Rimozione di PM10 atmosferici
6 alberi = 1 auto

Rimozione di CO2 atmosferica
3 alberi = 1 auto

Regolazione delle piene e 

delle siccità
mantenendo l’acqua nelle città

Ricreazione e 

turismo
Promozione dell’attività 

fisica

Prodotti agricoli
dagli orti sociali

Riduzione del rumore
fino a – 9/12 dB in 

presenza di fasce di 25 

metri

Aumento valore immobili
fino a 750m dal verde = +5-30%

Fonti dati: IPCC (2019), Browning and Rigolon (2019); Heather et al. (2016), Bottalico et al. (2017); Ferrini e 

Fini (2017) 
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“Cambiare la natura delle città: il ruolo della 
silvicoltura urbana per un futuro verde, più sano 
e più felice”

OBIETTIVI CUI PUNTARE, EMERSI DAL WORLD 
FORUM DI MANTOVA 



IL P.V.B. FA PROPRI ALCUNI OBIETTIVI DEL 
PROGETTO «UN FILO NATURALE»

Dotare il Comune di uno strumento 

efficace di conoscenza del territorio 

Avere uno strumento utile di 

pianificazione urbana e una base per 

la progettazione di aree verdi

Rendere la flora più adattabile ai 

cambiamenti climatici

Attenuazione dei fenomeni dell’isola 

di calore e aumento del drenaggio 

urbano delle acque

Rendere maggiormente fruibile il 

verde alla popolazione e 

incrementarlo dove possibile

Aumento della capacità di 

risposta agli impatti dei 

cambiamenti climatici



ALCUNI OBIETTIVI SPECIFICI

Incrementare la superficie a verde della città

Incrementare il numero di alberi nel verde cittadino

Modificare la composizione del verde (maggiore biodiversità e resilienza)

Rendere più sostenibile la gestione del verde cittadino

Mettere in rete (ecologica e fruitiva) il sistema dei parchi e giardini urbani

Migliorare la fruibilità e l’accessibilità dei parchi cittadini

Incrementare la capacità di drenaggio (dell’acqua piovana) dei suoli 

Migliorare la funzionalità (idraulica ed ecologica) del reticolo idrico

Reintegrare le aree contaminate Caffaro nell’infrastruttura verde e blu cittadina

Diversificare la funzione delle aree agricole comunali a favore della biodiversità urbana

Potenziare la rete ecologica comunale attraverso le connessioni tra i parchi territoriali



Obiettivo del 3-30-300, per città più verdi, salubri e resilienti

Ogni cittadino dovrebbe poter vedere almeno 3 alberi dalla 

propria abitazione;

Il 30% della superficie di ogni quartiere dovrebbe essere 

occupata da chioma arborea;

Ogni cittadino dovrebbe risiedere a non più di 300 metri dallo 

spazio verde più vicino.



Cronoprogramma

OTTOBRE 2023 – AVVIO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

30 NOVEMBRE 2023 – TERMINE PER LA RACCOLTA DI PROPOSTE E SUGGERIMENTI DA PARTE DEI  
       PORTATORI DI INTERESSE 

MARZO 2024 – PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO – NUOVI INCONTRI COI PORTATORI DI INTERESSE

APRILE 2024 – PROCEDIMENTO DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

30 GIUGNO 2024 – APPROVAZIONE DEL P.V.B. DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE



NATURALMENTE, PIÙ VERDE
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